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 Per saperne di più

Sito web:

www.lifewolfalps.eu

A proposito di lupi:

www.centrograndicarnivori.it

www.ibriwolf.it

www.volkovi.si

Contattaci:

info@lifewolfalps.eu

Iscriviti alla newsletter

www.lifewolfalps.eu/newsletter/

Segnala un avvistamento:

sul sito: www.lifewolfalps.eu/segnala-un-avvistamento 

al Corpo Forestale dello Stato: 1515

Un progetto europeo 
per la conservazione e gestione
del lupo sulle Alpi

Cofinanziato dall’Unione Europea 
nell’ambito della programmazione LIFE+ 
2007-2013 “Natura e biodiversità”, il progetto
ha l’obiettivo di realizzare azioni coordinate 
per la conservazione e la gestione a lungo 
termine della popolazione alpina di lupo. 
LIFE WOLFALPS interviene in sette aree 
chiave, individuate in quanto particolarmente 
idonee per la presenza della specie e/o perché 
importanti per la sua naturale espansione 
nell’intero ecosistema alpino. Tra gli obiettivi 
di LIFE WOLFALPS c’è la definizione di strategie 
funzionali ad assicurare la convivenza tra 
il lupo e le attività economiche tradizionali 
favorendo la riduzione dei potenziali conflitti, 
sia nei territori dove il lupo è già presente 
da tempo, sia nelle zone in cui il processo 
di naturale ricolonizzazione è attualmente 
in corso.

Il progetto si concretizza grazie al lavoro 
congiunto di dieci partner italiani, 
due partner sloveni e numerosi enti sostenitori: 
tutti insieme formano un gruppo di lavoro 
internazionale, indispensabile per avviare 
una forma di gestione coordinata della 
popolazione di lupo su scala alpina.

Oltre al monitoraggio, tra le attività previste 
dal progetto vi sono misure di prevenzione 
degli attacchi da lupo sugli animali domestici, 
azioni per contrastare il bracconaggio 
e strategie di controllo dell’ibridazione 
lupo-cane, necessarie per mantenere 
a lungo termine la diversità genetica 
della popolazione alpina di lupo. 
Altri interventi fondamentali riguardano infine 
la comunicazione, indispensabile per diffondere 
la conoscenza della specie, sfatare falsi miti 
e credenze e ridurre la diffidenza nei confronti 
del lupo, così da garantire la conservazione 
di questo importante animale sull’intero 
arco alpino.

OBIETTIVI

Brochure realizzata con il contributo LIFE, uno strumento finanziario dell’Unione Europea.



Il progetto in breve I partner di progetto Il ritorno del lupo sulle Alpi: 
come, quando e perché?

Parco Naturale Alpi Marittime (beneficiario coordinatore)

Corpo Forestale dello Stato 

Ente di Gestione del Parco Naturale del Marguareis

Ente di Gestione Aree Protette Alpi Cozie

Ente di Gestione Aree Protette dell’Ossola 

Ente Parco Nazionale Val Grande 

Consorzio Parco Nazionale dello Stelvio 

Regione Lombardia 

Regione del Veneto 

MUSE - Museo delle Scienze di Trento

Triglavski Narodni Park 

Università di Ljubljana

I branchi di lupi che vivono stabilmente 
da quasi vent’anni sulle Alpi sono costituiti 
dai discendenti diretti dei lupi sopravvissuti 
all’estinzione in una ristretta area 
dell’Appennino centro-meridionale. 
A partire dagli anni Settanta del secolo 
scorso, quando il lupo diventa specie 
protetta, lentamente viene ricolonizzato 
dapprima l’Appennino settentrionale, poi, 
a partire dagli anni Novanta, la parte sud-
occidentale della catena alpina. 
Oggi i lupi stanno tornando nelle Alpi centro-
orientali, dove di recente hanno fatto la loro 
ricomparsa per dispersione naturale anche 
esemplari provenienti dalla popolazione 
dinarica della Slovenia.
Il lupo, a differenza di altre specie che hanno 
corso il rischio di scomparire, come orso 
e stambecco, o estinte, come il gipeto, non è 
stato oggetto di operazioni di reintroduzione 
da parte dell’uomo, ma è tornato sulle Alpi 
con le proprie zampe. 

Titolo
WOLF IN THE ALPS: 

IMPLEMENTATION OF COORDINATED WOLF CONSERVATION ACTIONS 
IN CORE AREAS AND BEYOND

Il lupo nelle Alpi: 
azioni coordinate per la conservazione del lupo nelle aree chiave 

e sull’intero arco alpino 

ACRONIMO
LIFE WOLFALPS

DURATA
Data inizio: 01/09/2013
Data fine: 31/05/2018

IMPORTO
Totale budget di progetto: 6.100.454 €

Contributo finanziario europeo: 4.174.309 €

Foto: Nanni Villani Foto: archivio LIFE WOLFALPS Foto: Dante Alpe

La sua ricomparsa è quindi frutto di una 
ricolonizzazione naturale, facilitata 
da alcuni fattori, come lo spopolamento 
delle campagne e delle montagne con il 
conseguente aumento dei boschi, 
che costituiscono l’habitat del lupo, 
l’aumento delle prede a disposizione 
(ungulati selvatici come cinghiali, caprioli, 
cervi, …), la protezione per legge della 
specie e le campagne di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica. Il ritorno del 
lupo rappresenta un valore aggiunto, che 
arricchisce e completa l’ecosistema alpino, 
ma anche una presenza con cui è necessario 
imparare nuovamente a convivere, dopo 
decenni di assenza. Il progetto LIFE 
WOLFALPS mira quindi a una strategia 
condivisa di conservazione a lungo termine 
della specie a livello alpino, fondata su solide 
basi scientifiche, sul dialogo costruttivo 
e sulla collaborazione con tutte le parti 
direttamente interessate dal ritorno del lupo.


